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M A LIBERTA 

Quel tesoro per cui dagli anni primi ab-
: t l i f *' * 

biamo tanto palpitato, quel tesoro così caro* 
pel quale, come., disse il poeta, v 'ha chi 
rifiuta la vita, gl'Italiani lo hanno alla fine 
conquistato, e se ne gloriano. La libertà 
promettitri.ee di tanti beni sta scritta in 
fronte alla' legge, tuona da mille e mille 
bocche, ad ogni passo, ad ogni momento' 
è a voci alte invocata : ma sanno poi gli 
Italiani debitamente valersene? La domanda 
è piuttosto amara, e fa pur troppo sorgere 
il sospetto che si verifichi di noi come di 
un ragazzo' di famiglia che imbrigliato fino 
a ieri dalla podestà paterna si trovi al­
l'improvviso libero in mezzo al mondo, af­
fatto padrone di se. Gli esempi sono troppo 
frequenti per aver bisogno di ricordare che 
cosa ordinariamente succeda di simili ra- . 

t - * 

gazzi : mal tolleranti di ogni1 altro freno 
subiscono inconscii il più duro, il p'ù ser­
vile, quello delle proprie passioni, ed è un 
miracolo della loro buona stella se accor­
gendosene a tempo ritirano il piede dal­
l'abisso, se pur non finiscono coi capitom­
bolarvi dentro.. Ci pare che l'Italia somigli 
un poco a quei ragazzi: felice lei se anche 
la sua buona, stella, giungerà in tempo per • 
farle ritirare il piede dall'abisso : in ogni • 
caso, che Dio tenga lontano, non avremo ! 
noi al certo il rimorso di avervela preci- j 
pitata. 

Ma sulla buona stella bisogna spiegarsi: 
taluni la prendono sinceramente per quella 
dell'astrologo, e tranquilli sulla sorte del 
paese, perchè in ogni modo, dicono essi, si 
r i ' i • > • ' • • • < • • ' i 

trova scritta nel grati libro dei cieli, e, a loro 
credere, non vale sproposito, per quanto 

Cremonese. Vi si portarono candidati due 
uomini che possono ritenersi dello stesso 
colore, il doti, Ripari, che riteniamo una 
rispettabilissima persona ma del cui tatto 
politico dubitiamo, e l'avvocato Éillia, che 
ripete la sua neo- rinomanza dal processo 
del Gazzettino Uosa. I nomi dei due can­
didati provano che si è voluto dare a que­
sta elezione un significato della più decisa 
ostilità contro gli attuali uomini del poter 
re, tanto più se si considera che il depu­
tato di quel Collegio era l'onor. Cadolini, 
segretario generale del ministero dei lavori 
pubblici, e che ora nemmeno entrò in bal­
lottaggio. Ma fu lasciato pienamente libero 
il campo ai sostenitori dei due candidati 
della sinistra, quantunque la vittoria sa­
rebbe stata assai facile, vista la cifra stra-
ordinariamente meschina dei votanti. Infatti 
il dottor Ripari ebbe 132 voti, contro 17 
dati all'avv. Biliia: in un collegio'di 975 
iscritti,eeiito*jiiaraiit.aiBOVc(!!) elet­
tori, tutti di un colore, i soli che si ricor­
darono del primo fra i diritti politici di 
un libero cittadino, quello di scegliere il 
proprio rappresentante 11 Che facevano gli 
altri? Aspettavano forse l'apparire sull'oriz­
zonte della famosa stolla? Eppoi non dire­
mo che per la massima parte di noi, e per 
colpa nostra, la libertà è uno scherno. 

Cremona ha abbandonato il Cadolini, ora ardore dicendo che i tumulti non preseli-
* I l ' I . . • Ti ' L-1* l l r t * rt*%àx 1^. *#% i t i 

È un fatto degno di osservazione, e che 
mostra come sia difficile ricondurre gli elet­
tori a nomine sene dopo che no fu gua­
stato il criterio. Il Cadolini fu nelle prime 
elezioni presentato come candidato radicale; 
quegli elettori considerano ora un delitto 

potrebbero sperare dal ritorno della re­
pubblica in Francia, e devono invece aspet­
tare dal tempo e dalla forza delle circo­
stanze la soluzione della questione di Ro­
ma, e pensare agli affari e non alla poli­
tica, come saviamente diceva il bar. Rica­

tti pan u 
che il criterio [lieo. P. 

LETTERE D 'US PROVINCIALE 

che, e non sapendo che rispondere si strin­
gevano nelle spalle, e ripetevano le stesse 
cose come se fossero sicuri del loro trionfo. 

L'altro sorrideva, e forse pensava eh'è 
"""7':..':"". [ inutile pestare l'acqua nei mortaio, come 

frmh 10 giugno. •. parlar di ragione a chi non vuole inten-
Dice il proverbio che la moda dura poco, ! derla. 

ma ira noi la moda di dir male del Co- Arrivati in vicinanza al Piave fummo 
verso dura da tanto tempo, ch'essa ha f sgraziatamente sorpresi dal triste aspetto 
perduto il più gradevole de' suoi caratteri, ] della campagna. In qualche luogo non vi 
la varietà, e siccome è pur troppo vero * si vede una foglia, né rimane traccia del • 
«che ogni bel ballo sluta » così per fug- V . . . . . 
gire la noia degl'interminabili lamenti ho . 
pensato di fare qualche giterella nelle no-
stre provinole anche durante la State, ed 
allontanatomi subito da una farmacia, nella 
quale per ben due ore si declamava con­
tro la disinbuzione delle ricompense ac-

*OSTRA CORRISPONDENZA 
• 

Firenze, l i giugno. 
Si persiste a ripetere che l'onor. Pisa-

nelli non vuole in nessun modo accettare 
di far parte della Commissione d'inchiesta 
per essere egli stato autore d'un emenda­
mento, che fu respmto dalla Camera, ten­
dente a modificare le proposte della Giunta 
in un senso favorevole alle opinioni delia 
destra. Però gli stessi suoi avversarli s'ac-grosso, a mutarla, lasciano correre l'acqua 

pel suo declivio, dormendo beati cóme pa- cordauo nel riconoscere che questa sua 
..e:;-^.o:«i>,r.snwiJ^w(M«= EiK<f?^«?MtH l delicatezza non dev'essere spinta tropp'ol-

tre, e che dopo averne fatta prova egli 
sque tra le braccia di mamma ' fiaccona, \ 
Ciò succede a molti di coloro i quali amano ; 
essere classificati nelle file del partito sano 
ed onesto. Al contrario di noi, che ormai 

v t\ x . i i : \ {
 K ; 

vacillando nella fede dell'astrologo, abbiamo, , 
e vorremmo che avessero tutti gli amici ì 
nostri, quella soltanto delle proprie forze, j 

potrebbe cedere al voto universale di ap- | d.el c ? n v °g l i o c o n c u i d o v e a continuare [ì 
provazione che si manifestò per la sua no- * via©Sl0% 

Arrivato in Friuli qui non odo parlare, 
che del prezzo dei bozzoli, e questo sarà1 

probabilmente per molti giorni il soggetto 
principale dei discorsi tanto nelle case, 
quanto nei caffè; ma almeno questi sono 
affari, e se qualche volta e' entra la polir 
t ìca .hon è che per interromperli e dari-
neggiarli. I prezzi dei bozzoli sono un pò , 
minori di quelli dell'anno scorso, e taluno 
si lagna, non so. se con ragione di qualche 
intelligenza tra i filandieri. Questo ptft> 
giovare a far si che in un prossimo ayvé-i 
dire molti allevatori di bachi s'inducano a 
far filare la propria seta. Così il guadagno 
non sarebbe concentrato in poche mani. 

Arrivederci in breve per parlarvi d'af­
fari e non di politica. 

EYANDUO. 

mina. S'ignora del pari se gli onorevoli 
Di Monale e Biancheri che sono assenti 
accetteranno il mandato, e però la Com­
missione non si è potuta ancora costituire. 

* 

A quanto m'accorsi la conversazione du­
rava da un pezzo fra le persone ch'erano 
nel vagone in cui mi gettai, e l'argomento 
era diverso da quello che m'era venuto in 
fastidio. Il diversivo era capitato di Fran-

mode, e cwindi delle 
da venti anni PanV 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
i i 

II.Ministero dell'Interno, in data del B 
j giugno corrente, ha diretto la seguente 
• oinorllrlnn ni nDW/J" ; circolare ai Prefetti e sotto-Prefetti della 

r ^ ^ _uov ̂  ha preso un sistema ' Sicilia: 
tiamoci a parlare di imo solo dei nostri di- i r e b b e una vera mistiffcazione. Il Servadio l d'ordine e di stabilità, che per quanto pa- j * Il ministero, è informato che alcune auto­
ritti, il diritto di elezione. Si è mai visto ' fin da quando si discuteva sulla Regia di- | i r e Y a dai. d,scfrsi d l d u e de^1 interlocutori ! rita politiche dell'isola, nel,fasciare le li-
in altri paesi !d'Europa retti co»li ordini T chiaro di astenersi non solo dal,voto ma : n o n O T a v a J o r o molto a sangne. Essi lo- | cenze per porto d'arme, oon vogliono proce-

F v
 À . . D . ' ' rt ^ anche dalla discussione perchè intendeva 

dalo simile come p r e n d e r p a r l 0 a i r i m p r e ^ . m §i m i s e 
nel nostro? Intieri partiti soggiogati dal- quindi,molto prudentemente e accortamente 

• 

grano turco ch'era già cresciuto. Seppimo 
che una gragnuola devastatrice caduta nel 
giorno 6 corrente colpì una non larga s t r i ­
scia di territorio in varii Comuni dei D i ­
stretti di Treviso, Castelfranco, Montebel-
luna e Conegliano. L'uragano infuriò s p e ­
cialmente a Narvesa dove parea.il fini- . 

cordate a coloro che si distinsero nell'ut- mondo: in molti luoghi non si distinguono 
tona invasione del cìwkra, corsi difilato ;' i solchi dei campi; te viti sono devastate 
alta stazione della ferrovia, e partii colla :

s a segno che per due anni non daranno 
intenzione di visitare un'altra volta il Friuli, J alcun frutto. '' ! 

dove la vicinanza del contine dovrebbe ren- } 
dei e un po' svariata la conversazione. Ma 
in breve m' accorsi !delia verità dell'altro 
proverbio « che chi fa i conti senza l'oste 
li fa due volte» (a quest'ora ne ho infil­
zati già tre, scusate se è poco) poiché da 
Padova a Mestre i viaggiatori non parla­
vano che dell'inchiesta e degli strafalcioni 
che l'accompagnano, e quindi la slessa noia 
mi perseguitava. 

Disceso a quella stazione ed informato 
solamente allora, che bisognava aspettare 
per ben due ore, entrai nel quasi deserto 
Ristoratore per rifocillarmi lo stomacose 
quand'ebbi pagato a guisa d 'una capitale 
lo scotto, aspettai passeggiando V arrivo 

b i 1 

> A s 

rappresentativi uno scandalo simile come 

1 

ìramente i wea cne p e r v , , , , '—i ,f <• * ' , rTt. >> 
Uhì'Hitèkài nXku ,' us ^ d e , l a I eeg e sulrunificazione legislativa de 
ìlla liberta non sia che Veneto, t i trattò del codice penale marit-

; - t imo , rinviato dal Senato con alcune mo-
L'esempio caldo caldo, per tacere di tanti dificaziorii. 

altri, Io abbiamo nel1 collègio di Pescarplo del | 11 collegio di Pescarolo in provincia di 

gì' Italiani l'usò de 
uno scherno. 

4 I 

n 

fautori delle elezioni contrarie all' impero, moralità dei richiedenti. 
si compiacevano degli avvenuti tumulti, e- Cerio l'autorità polìtica, non. può, per la 
sageravano la brutalità delle repressioni, e concessione del porto darme richiedere re­
facendola da prdfeti tenevano ' come cosa : quis^L maggiori di quelli stabili^ dall'arti-
certa che fra oochi mesi la Francia sa- l 9& 

no£orietà muaicpale 
LvplLe î rilaaoiaHO, que-

per liberarli sti oon soverchia taciuta,, Tali licenze iien 
dal giogo che li opprime («e).-Invano un dehbono concederai se non quando,,l'autorità 
terzo interlocutore, tentava moderare il loro politica si è formata un criterio asaolùto e 

t % 

rebbe tutta in fiamme proclamerebbe hf\ t a r 8 Ì
 v

m a o f o j C I 
repubblica, lascierehbe Roma, e porgereb- j n qu^to che alcune v< 
be la mano ai fratelli italiani per liberarli «ti con soverchia tacilìt 

29 dei ii^gojamen^ fli ÈtUÙ B * d a 

1 parte non è sempre prudente acconten-

NI 
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uicuro della moralità dei ricln-ienti. Si dovrà 
poi adoperate la massima v glandi quando 
ì richièdenti siano pastori o camp ni ; geDte 
cuesta4h\ non avendo domicilio fisso, e la 
più eérieo'os*. Costoro por eluderò indagini 
gi presentano IR a questa ora a quella 
tonta, sempre alla più indulgente, e 
«nesso, colla intioazlone delia sola genera­
lità di (S3ere nato in un Comune del Cir­
condarlo, riescono a carpito un permesso e 
munirai di un'arma che in loro mano e $*pe.*so 
un iatro mento di abusi. — Ad evitarli ogni 
autorità politica esondar .ale dovià quindi 
amami mutuamente informarsi in ciascuno 
di questi oasi sul conto del richiedente» la­
sciar, do la conce3S;onc della licenza a qu 1-
V afflo o nel territorio del quale il postulante 
lia il domicilio {abituale e di fitto. 

La S. V. vorrà richièdere dai suoi dipen­
denti la esatta osservanza di queste prescri­
zioni e darne assicurazione al sottoscritto. 

Pel Ministro 
GADDA 

m DILEMMA 

Leggesi nella Gazzetta d\ Italia: 
Mentre la Commissione d'inchiesta si pre­

para a rompete i suggelli ai fatati plichi dei-
Tono '. Lobb a, noi vogliamo formulare un 
flemma, che non ci è sembrato posto da 
nessuno. 

Il Lobbia sa o non sa ciò che quei plichi 
contengono? 
"Se lo sa, e quindi crede chà contergano 

davvero la chiare di un reato, perche ai e 
obbligato a restituirli ed a non aprirli senza 
sì consenso dei testimoni, chs glieli hanno 
affidati? 

Se non lo sa, e quindi pub sospettavo che 
contengano anche il campione di nuove trap­
pole da topi, perche si è obbligato a resti­
tuire detti plichi e a non aprirli senza li 
consenso dei tistimoni? 

Nella prima ipotesi avrebba accettato una 
condii one che poteva condurlo a fare spa­
rire le tracce di un delitto dai suoi -collagni. 

Nella seconda ipotesi avrebbe accettato 
nua condizione che impedirebbe alla Camera 
di t'irsi rendere conto di un insulto diretto 
all'assemblea. 

Dunque, come si ohiamano nel Codice pe­
rnio le condizioni, le quali ha subito 1 ono­
revole Lobbia? 

* > . . 
* • " . 

*̂  

La Gazzette du Midi avea riferito un 
dialogo che dicevasi avvenuto fra il celebre 
padre Giacinto ed il Papa. 

Ora lo stesso padre Giacinto ha scritto 
ìa lettera seguente al sig VeniUpt diret­
tore dell' Univers, per rettificare il rac­
conto di quel dialogo : 

Parigi Passy, % giugno. 
Signore, 

Troppo fedele ai procedimenti d' una certa 
stampa sedicente cattolica, voi vi studiate 
d'in Rovinare, secando una corrispondenza ine­
sattissima della Gazzette du Mid', ciò ch'è 
intervenuto tra il Santo Padre e me durante 
il mio viaggio a Roma, lo crederei mancare 
alì»i delicatezza ed al rispetto, quali almeno 
io lì intendo, se vi seguissi su questo terreno. 

J3' verissimo, del rimanente, che. per ef 
ietto degli attacchi d' un partito religioso che 
io m' onoro d' avere ad avversario, sono stato 
chiamato a Roma dal Santo Padre; ma non 
è meno vero che vi sono stato accolto con 
una bontà affatto paterna, e che ne sono ri­
partito senza aver dovuto ritrattare neppure 

-«ina sola parola di ciò che posso aver detto 
o scritto. ' -

Fatta questa risposta, e qualunque sieno 
d'ora in avanti le insinuazioni a cui le mie 
parole pubbliche e le mie azioni private po­
tranno dare pretesto, permettetemi signore, di 
star chiuso in un silenzio che è del pari con­
forme a'miei gusti ed alla mia dignità. 

Compiacetevi, signore, inserire questa let­
tera nel più prossimo numera del vostro gior­
nale, ed aggradite l'espressione de'sentimenti 
che devo avere per voi nella carità del No­
stro Signore Gesù Cristo, 

FRATE GIACINTO, 
Carmelitano scalzo. 

Leggiamo nella G. del Popolo, di Fi­
renze: 

La Riformo, smentisce che i testimonii del­
l' • norevole Lobbia siano quelli da noi indi­
cali, e lo fa con questa notarella, che vai la 
pena di essere riprodotta, non fosse altro che 
pel suo stile ultra diplomatico. 

«Alcuni giornali pubblicano dei nomi dan­
doli per quelli dei testimoni annunciati dal­

l'onorevole Lobbia. Abbiamo ragione di cre­
dere che quei giornali s'ingannano.», 

Per conto nostro, manteniamo le informa­
zioni già date. 

Tutt'al più possiamo limitarci ad una do­
manda: 

«E' vero o non ò vero che il deputato 
Lobbia ha passato un oontratto, per mano del 
notaro Travagliai, con le persone da noi in­
dicate?» 

Se la informa sa che alcuni giornali, an­
che a questo proposito si ingannano, ce lo 
dica, e ci levi la curiosità. Ma badi che può 
accadere a lei ed allo stosso onorevole Lobbia 
quello che accadde ai pi fieri di montagna. 

Staremo a volere. 

cittadini, minacciavano d'invadere il Caffo. 
Sopraggiunta la torza o fatte le intimazioni 
di leggi, si ebbe b sogno di UH strare la lama 
nuda delle spade per disperdere i tumul­
tuanti. 

Evviva il progresso! Per amore delia ve­
rità devo dirvi cho questa scena disgustosa 
fu deplorata da tutto il paese. 

! 

? 
ì 

PORTOGALLO, 12. - Venne ombratoli 
matrimonio cattolico di don -Fernando colla 
sigimi ina Hienzler. Il re Lwgi e parecchi 
membri della famìglia intervennero ai con­
vito nuziale. 

I mmm 

TUMULTI IN FRANCIA 

11 
vedi 

i 
1 

prefetto di polizia fece affìggere gio-
sera il seguente proclama: 

« Abitanti di Parigi, 
« In differenti punti della capitale disordini 

gravi hanno segnalato h» sere del 7 e dell'8 
giugno. 

« Grida sediziose sono state emesse, atti 
di violenza e di ribellione sono stati perpe-
petrati, si som spezzate le vetrine di vari 
magazzini, si è attentato alla proprietà pri­
vata ed alla proprietà nazionale. 

«La ferma attitudine degli agenti dell'au­
torità, parecchi dei quali sono stati feriti, 
trionfò dappertutto di questi tentativi di agi­
tazione. 

« Queste deplorabili soene si rinnovarono 
ieri con maggior gravità ancora; la guardia di 
Parigi dovette esser rich està. 

«Una banda di pcrturbatari si armò di 
sbarre di ferro tolte ad uno dei nostri mar­
canti e commise gli eccessi più riprovevoli. 
Quando la forza pubblica si mostrò, questa 
folla fuggì, abbandonando sulla via queste 
armi improvvisate. 

«Simili disordini non potrebbero essere 
tollerati, le elezioni sono terminate, nessun 
pretesto ad assembramenti esiste, V aurorità 
ha il dovere di assicurare la libera circola­
zione, di proteggere gl'interessi commerciali 
delle città, di guarantire la sicurezza delle 
persone e delle proprietà; essa adempirà e 
nemicamente questo dovere; la legge dei 7 
e 9 giugno 1848 sugli attruppamenti sarà 
applicata con risolutezza, se ò necessario. 

« Il prefetto di polizia fa un nuovo e più 
pressante appello a tutti i buoni cittadini; li 
scongiura a non mischiarsi ai peturbatori, a 
non ingrossare gli attruppamenti che potreb­
bero ancora formarsi, ed a facilitare così l'è-
secuùone delle leggi che sono la tutela della 
pace pubblica. 

Parigi, 10 giugno 1869. 
«Il prtfetto dì polizia. » 

J. M. PIETRI. 

NOTIZIE IFALIANE 

FIRENZE — Con decreto reale il signor 
Luigi Amedeo Melegar;, san. del Regno, in­
viato straordinario o min.atro plompoCtuzia-
rio d'Italia presso la confederazione Eive&ma, 
fu innalzato alla dignità di gtaade ufriziale 
nell'ordine della Cotona d1 Uà La. 

( G t o . Ufficiale) 
MILANO. — Leggasi nel Secolo dei 14: 
Questa mattina a!le ore 9 enea, il sinda­

co, commendatole Bstiuzaghi, accompagnato 
dagli assessori signori Pini, Molinelli é Bor­
ghi, reeavasi a Monza per presentare al Pan-
epe Umberto e Principessa Margarita gli 
omaggi a nome della cittadinanza milanese. 

SONDRIO. - Nella Valtellina del 12 
corrente si legge: 

La mattina del 6 andante a Sbrazzona ac­
cadde un caso di cholera riconosciuto dal me­
dico-condotto nob. dottor Antonio Quadrio, 
quegli che con tanta abnegazione si presto 
nei diversi casi consimili avvenuti nel 1867. 

Il paziente, dopo una giornata di atroci 
dolori, piegò m meglio, ma si trova però nella 
massima estenuazione. 

| SPEZIA. — D cesi cha nella settimana en-
| trant' avrà luogo il trasbordo Roma, nel qua-
| le naviglio passerà S. A. R. inalberandovi la 
a bandiera ammiraglia. La Gaeta rimarrà in 
| disponibilità, sotto il comando del cav. Paolo 

Marrocchetti luogotenente di vascello di prima 
classe. La Spezia) 

SPOLETO. - Alla Nomane del U scri­
vono m data del 12 da Spoleto: 

La gran causa dell'associazione di Terni 
diretta a commettere assassini! politici, fu 
testé risolta da questa Corte delle Assise. Il 
verdetto dei giurati fu conforme alle conclu­
sioni del Pubblico Ministero. Due degli ac­
cusati furono assolti, gli altre tre (E niliauo 
Casadei sicario romagnolo, Nicola Astolfi e-
migrato romano, e Pietro Cimini di Terni) 
ritenuti colpevoli di mancato assassinio e di 
associazione diretta 3 commettere assassina 
politici, senza circostanze attenuanti, vennero 
condannati ai lavori forzati a vita. I man­
cati assas>inii furono commessi contro Tavv. 
Anton o Dedominic s em grato di Borni, quale 
membro d quel Comitato nazionale romano, 
e contro Domenico Filarelli, g*à sindaco di 
Colhscipoli. Altre vittimo erano state pre­
destinate. Il verdetto fece immensa e favo­
revolissima impressone nel numerosissimo 
uditorio ed in tutta la città. 

ì 
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PARLAMENTO ITALIANO 

SENATO DEL REGNO 

Tornata del li giugno. 
Presidenza Casati . 

La seduta è aperta alle ore 2 3[4 pom. 
Menabrea (pres. del Consiglio) annunzia 

al Senato che S. M. il Re accettò le dimis­
sioni presentate dal comm. Gennaro de Fi­
lippo da ministro di grazia e giustizia e del 
culti, e nominò a quel posto il comm. avv.. 
Michele Pironti senatore del Regno. 

Cambrny - Dìgny (ministro delle finanze) 
presenta due progetti di legge già stati ap­
provati dall'1 altro ramo del Parlamento. 

Ber Iole Viale (ministro della guerra) pre­
senta il progetto di legge sulla leva dei nati 
nel 1848, e ne chiede 1' urgenza, eh' è ac­
cordata. 

Menabrea (pres. del Consiglio) raccomanda 
sia affrettata la discussione della legge sui 
feudi del Veneto. 

Approvati senza discussione alcuni progetti 
di legge di poca importanza, si passa a di­
scutere quello che si riferisce all' estensione 
dei diritti civili agli italiani che non fanno 
ancora parte del regno. 
fB Varii senatori prendono la parola, e fra 

l gli altri l'onorevole Chiesi per fare una pro-
! posta restrittiva nel senso di escludere coloro 
' che fossero colpevoli di falso. 

Conforti combatte questa proposta. 
Poggi, relatore della Commissione, la so­

stiene. 
Si scambiano alcune osservazioni fra gli 

onorevoli Farina e Zappa ; dopo di ohe, messo 
ai voti il primo dei cinque articoli di cui la 
legge si compone, ò approvato con l'aggiunta 
Chiesi. 

Gli altri quattro articoli sono approvati 
senza che nessuno si opponga. 

La seduta è levata alle ore 5 i[4. 
Domani seduta alle ore 2 lr2. 

•i 

• 
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PASSEGGIATA DELL' IMPERATORE 

Leggiamo nel Consiititiionne*: 
Questa sera (12) a quattro ore e mezza 

l'Imperatore e l'Imperatrice accompagnati 
da un solo p)a<r bellano, il sig. di Treviso, 
uscirono dalle Tuileres in calesse scoperto 
alla Daumont, p» eceduti da un solo batti­
strada. La carrozza percorse la via R voli, e 
la vìa S. Anto irò. Ls L.L. Maestà, in meazo 
ad una folla immensa di popolo attirato sul 
loro passaggio e della loro presenza nelle at­
tuali oireoatanze, arrivarono fino alla piazza 
della Bastiglia,al Imito delle nuove costruzio­
ni. Colà gli (perai ed una parte degli ab tanti 
della piazza formando una grossa riunione 
che di minuto in minuto andava aumentan­
dosi per la notizia della presenza dell' impe­
ratore, fermarono la carrozza; gli operai vol­
lero parlare a S. Maestà, che rispose poche 
parole a simile accoglienza conversando senza 
intermediati con quegl' improvvisati rappre­
sentanti del popolo. Il calesse fu riempito 
di fiori. 

L** imperatore e V imperatrice ritornarono 
per i boulevards fra le unanimi acclamazioni. 
1 cappelli venivano agitati in aria; le grida 
di Viva V imperatore! Viva V imperatrice! 
li accompf.gmu'ono in tutta la via percorsa. 
Giammai un sovrano non fu salutato con p.u 
sincero e più apoutaneo entusiasmo. 
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NOTIZIE ESTERE 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Piove 13 sera. 
Vi scrivo duo righe in fretta per mettervi 

a parte dei nostri fasti da medio evo. Sta­
rnano nella rioinenzi della processione di 
s« Antonio, alcuni devoti prendendo pretesto 
dall'irriverenza verso la processione di altri 

FRANCIA, 13, — Leggesi nel tConslitu-
tionnel: 

L^ nostre prevìs'oni si sono realizzate. 
Dopo cinque giorni di agitazione, Parigi 

ha ri preso il t>uo aspetto abituale, ed il grande 
sconvolgimento che doveva rovesciare di un 
soffio e trono e società è finito per onorare 
la popolazione parigina e le autorità di vario 
giado. 

Il buon senso da una parte, la moderazione | 
dall'altra hanno accomodato amichevolmente 
l'affare, e quando i vetrai ed i stipettai a-
vranho sanato ie leggere ferite del boulevard 
Monmartre, la ruucoia impresa dei frequen­
tatori delle nuiaiom socialiste sarà del tutto 
dimenticata. 

— Nun ò gà a Firenze, ma alle acque di 
Ems che si reca la g.ovane regina di Porto­
gallo, che è aspettata a Parigi pel 15 giugno 

— Si parla d'una splendida festa che sarà 
data il 29 al Castello di Moucby, alla quale 
assisterà anche la granduchessa Maria di 
Russia. 

PRUSSIA. — Si conferma che durante il 
soggiorno d i V.ceiè d'Egitto furono qui av­
vialo trattative per concludere un trattato 
di commercio e nav gazioae coil' Egitto. Le 
difficoltà riguardo alla Turchia sono insigni­
ficanti. 

SPAGNA, 12. - Alle Cortes il min stro 
SagasW rispondenao aa un'interpellanza dice 
che non è avvenuto nessun fatto grave in 
Catalogna. Si udì solo qualche grido isolato 
di : Viva Carlo VII. 

Il ministro Pnm dich'ara alle Cortes che 
le trattative aipiomat.che colta repubblica 
messicana depono essere riprese. 

G A M E R A DICI D E P U T A T I 
. 1 - -

Tornata del 14 giugno 
Presidenza Mari 

La seduta ò aperta alle ore 1 ijj3. 
Seguito della discussione del progetto di 

| legge per 1' unificazione legislativa nel Ve­
neto. 

(La Camera è deserta) 
Pironti continua il suo discorso. Paragona 

la legislazione austriaca coli' italiana, e mo­
stra che le provincie venete risentiranno un 
vantaggio immediato dall' adozione del pro­
getto in discussione. 

Il ministro termina pregando la Camera 
ad approvare il progetto neli' interesse di 
tutti. 

La discussione ò sospesa dovendo il mini­
stro guardasigilli recarsi alla Camera. J • 

Vengono quindi approvati senza discussione 
i seguenti progetti di legge: 

1. Computo delle campagne di guerra ai 
militari riformati con diritto a pensione vi­
talizia. 

2. Iscrizione nel Gran Libro del debito 
pubblico delle obbligazioni della già società 
della strada ferrata T« rino Cuneo-Saluzzo. 

3. Deroga alla disposizione dell'articolo 33 
della legge 7 luglio 1866, numero 3030, in 
quanto riguarda alla badia di San Martino 
della Scala presso Palermo. 

4. Approvazione del codice penale.marit* 
t i m o . .:'{'• 

Ricciardi raccomanda si discutano le pe­
tizioni e specialmente quelle che riguardano 
il macinalo. V 

Mot purgo trova essere indispensabile che 
alla Camera si apra una discussione sopra l'ap­
plicazione del macinato. Raccomanda perciò 
la più grande sollecitudine. 

Panationi, relatore , parla lungamente a 
sostegno del progetto della Commissione. 

Donati propone che all'ultimo capoverso 
del progetto della Commissione venga sosti­
tuito il seguente : 

«Esse avranno esecuzione nelle provinole 
venete e nel Mantovano all' epoca in cui po-

• trahno essere contemporaneamente attivati n 
' nuovo Codice penale, nonché le modilìcazio-

1 
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ai all'organico giudiziario, al Codice di pro­
cedura civile ei al Codice di procedura pe­
nale tracciate noi progetto ministeriale del 
18 aprile 1868, N. 185-4.* 

Pironrì.- miniatro, ohiede all'onorevole Do­
nati a voler dichiarare qual* ò il concetto dì 
questa «uà proposta, e se alia medesima at­
tribuisca un carattere sospensivo. 

Donati dico che non è una proposta so­
spensiva ma un semplice eccitamento al Mi­
nistero. 

Stante 1' ora tarda il seguito della discus­
sione è rinviato a domani. 

La seduta ò sciolta alle ore 5 3/4. 
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allo sconto i ooupons 2 e 3 mesi prima 
della loro scadenza con approvazione Mi­
nisteriale. 

2. Aggiunta di provvidi mento a meglio im­
pedire che siano spediti dall'Italia in Fran­
cia, i detti ooupons di rendita per goderne 
colà l'incasso in oro anziché in' Note dì 
banca, sebbene le cartelle relative sieno 
possedute in Italia e non in Francia. 

3. Disposizione di legge che valga a consa 
orare presso i Tribunali l'adempimento delle 
Convenzioni in oro, e che deve affrettarsi 
come lo esigeva la di già avvenuta emis­
sione delle obbligazioni della Regìa coin­
teressata dei tabacchi nell'anno decorso. 

4. Regolazione delle pratiche disciplinari con­
cernenti l'esecuzione della lecere 3 set-

La parte di Teresin non poteva esser meglio 
sostenuta dalla sig. Agnese Rovùla la quale 
con quella grazia che la contraddistingue aep-
po cavare gli applausi in onta alle poche r i ­
sorse che l'autore ha lasciato a quel perso­
naggio. Non meno applaulita fu la signorina 
Annetta Rejnaud (Madlena) che, quanto sim­
patica, altrettanto brava, sembra fatta per le 
parti in cui si richiede maggior ingenuità e 
naturalezza. Benissimo li signori Milane e 
Cherasco (Bernard e Giacolin). La brava com­
pagnia piemontese si reca a Rovigo per cin­
que giorni, e col giorno 20 riprenderà il 
corso delle sue rappresentazioni. Le augu­
riamo quella fortuna che merita, ben lieti 
ài vederla ancora fra noi. 

del popolo di Firenze, il cui direttore le 
combatte ad oltranza. Slamane il Comitato 
è riuscito appena a chador la discussione 
sul primo articolo, che reità ancor da vo­
tare. Esso continuerà la disamina del pro­
getto nella seduta di domani. 
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E HOTIZIE VÀRIE. 
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Ci viene scritto da Firenze che un no­
stro concittadino il doti. Wollemborg ab­
bia diretto al Presidente della Camera dei 
Deputati sino dal 18 maggio decorso nei 
riguardi di pubblico interesse una sua let­
tera del seguente tenore; e che allo stesso 
fine lodevole, altra consimile ne abbia egli 
inalzata di pari data al ministro Digny. — 
Crediamo opportuno di pubblicarla nella 
sua interezza; è ben noto come la terza 
proposta già portata dinanzi al Parlamento 
sia per essere attuata. 

Onorevolissimo sia, Vomm Avi). Adriano 
Mari Presidente del Parlamento Italiano! 

Un privato onesto cittadino di Padova vor­
rebbe soddisfare ai coscienziosi suoi impulsi 
di non rimanersi muto ed indifferente spet­
tatore di quanto avviene, ma piuttosto anche 
pegli incombenti di subalterni onorarii suoi 
nffìcii (sia qual giudice di commercio presso 
il proprio Tribunale, che quale consigliere 
della locale sua Camera di commercio e mem­
bro pure nella sua patria delia Commissione 
provinciale d'appello per l'imposta sui red­
diti della rie mezza mobile) bramerebbe di 
partecipare efficacemente a quella preoccupa­
zione del meglio di cui nel pubblico interesse 
ispirar devousi tutti i buoni patriotti. — A 
tal Ano si permette egli anzicchò di ricorrere 
al bene spesso svisato organo della stampa 
di far giungere al limitare dell* Camera par­
lamentare da Voi sig. Commendatore sì de­
gnamente presieduta suili sottospecificati ar­
gomenti le quali siensi sue imperfette idee 1 e specialmente nei finimenti "e ruotabili. I 

tembre 1868 N. 4580, per l'unificazione del 
debito pubblico del Monte venot > la giusta 
cautela delle popolazioni e dello Stato, e 
più sollecito scopo. 

5. Provvidenza di grave importanza a render 
meno assai onerosi e più proficui per lo 
Stato gli effetti della leggo sul Macinato, 
proscrivendo gli accordi e delegando la 
percezione della relativa tassa ai singoli 
Comuni anche per appalto. 
Gili Ntuilrmtl del III corso della Facoltà 

Giuridico-Politioa alla fino delle lezioni di 
Diritto Civile del professore Luigi dott. Bel-
Invite, si trovano in dovere di rivolgere al 
distinto giurista i loro più viri e sentiti rin­
graziamenti, qual sincero tributo di ricono­
scenza alle cure e all'amore con cui furono 
da Esso guidati nello studio di una scienza •• 
di così tanto rilievo. ;*M 

* 

Padova, 15 giugno 1869. j 
Oli studenti del HI corso. ì 

A n c h e i e r i verso sera ebbero luogo le 
solite corse di gara dei dilettanti. < -'-j 

I cavalli di varie razze, fra le quali era 
prevalente per numero e bontà la friulana, 
bravi corridori, furono lanciati a gare ani­
mate che riscossero gli applausi del pubblico. 

Non mancarono i soliti fischi all'indirizzo 
di quelli che pare facciano a bella posta di 
interrompere la corsa dei baroccini col lento 
trotto di qualche magro ronzino. Ecco per 
esempio dei fischi compatibili! 

Li» F i e r a può dirsi finita, ali animali in 
genere tradotti stamane sul mercato era.no\ 
appena la metà di quelli di ieri. Le contrat­
tazioni si mantennero calme, ed i prezzi as­
sai sostenuti. Del resto ogg gli affari prose­
guono abbastanza animati negli altri artìcoli 

CRONACA GIUDIZIARIA 

Un r a t t o i n p e i » s eco lo XIX.. — 
Sissignori un ratto in pien secolo XIX. ! I 
Ci manca è vero il solito contorno roman­
tico, ma rimane pur qualche cosa eh' io spero 
non dispiacerà ai lettori di conoscere. 

Fin da tre anni addi Uro Antonio Bezze 
detto Bezzetto di Legnaro, soldato del 6. 
reggimento granatieri di guarnigione nella 
nostra città, amoreggiava la giovane Rosina 
Baiardo malgrado l'espresso divieto dei di 
lei genitori ai quali quella relazione non an­
dava a genio per la fama del damo e per 
essere egli ancora per molti anni vincolato 
al servizio militare. Varie volte il Bezze si 
era recato al proprio paese a visitarvi la 
bella e così fece anche il 4 ottobre 1868. 
Nell'intento di eludere la sorveglianza dei 
genitori e risparmiare alla ragazza rimbrotti 
e percosse, bussò cautamente alla di lei fi­
nestra e la invitò ad una partita di paroline 
dolci al pallido chiarore dulia luna, amica 
degli innamorati. Rosina accorse tosto al 
caro invito e mentre stava scambiando frasi 

DISPACCI TELEGRAFICI 
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{Agetisia Stefani) 
VIENNA, 14. -— Ass'curasi esser priva èi 

fon amento la notizia data dai g'oroali ohe 
la Pru3sia tbb'a . intenzione di dire molti 
congèdi militari per r inverno. >••• 

PARIGI, 14. — Non e avvenuto alcnn nuo­
vo disordine; la tranqu Mita è ppr fetta. Ieri 
l'Imperatore visitb il V ce*e d'Egitto. Essi 
a' intrattennero infense piti di un'ora. 

YORK, 13. — Rinviato deg'insorti di 
l Cubi propose al Governo amercano in se-
f gnito alla dimissione dì Dolse, di riconoscere 
: l'indipendenza di Cuba. Fi h ricusb la pro-
| posta, dicendo che il oamb amento del Gb-
| vernatore non sign fiaa eh* la Spagna abbia 
1 abbandonato Cubi, soggiungendo eh* il rico­

noscimento potrebbe avere luogo sol tinto do­
po ohe T ind'pend' nza fosse un fatto com­
piuto colla completa espulsione delle truppe 
spaguuoìe. As* curasi che il Gjverno abbia 
dee so di non riconoscere quella insurrezione 

PARIGI, 14. - Il Journal Officiti dell» 
sera pubblicando il racconto de; a sordini di 
P a r g : d;ce due fatti importanti emergono da 
questo racconto, cioè che 1 sentimento delle 
popolazioni reagì dappertutto contro i per-
turbitori, e che in seguito all' azione ferma 
e paziente dello autorità i disordini furono 
repressi senza bisogno di ricorrere alle armi. 

L i Franco dee che la notizia della no­
mina del generale Fleury a Firenze e prema­
tura, nulla l i m i ancora di deciso, anzi fc 
probabile che Fleury non venga nominato a 
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infuocate coll'amante fu sorpresa dalla ma- \ K ,;-,-• f %7'J •'r*n~ r.—ir"* " 
dre che fortemente ne la sgridò picchiandola Firenze. Molti g-oruah dei droirtimeat». fa­

rli «smto n»inn<. Aiia $ rono posti sotto processo per la pubblicazioni 
di false notìzie' in occasione dei recenti di-

anche, a quanto paro, di sauta ragione. Alle 
grida della sua diletta il Bezze si avventa 
furibon io contro la porta della casa e tem­
pestandola di colpi colla sua daga ne sforza I 

1 
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ed opinioni. — Sol rette che fossero talune 
di queste dall'autorevole areopago dell'ac­
clamata Vostra rettitudine e sagacia, se non 
altro col benigno intendimento d'usar indul­
genza al suo buon volere, potrebbe lo scri­
vente abbandonarsi alla speranza che di qual­
che maniera tradotte nell' Aula dei 500 vi 
fossero purificate o sanzionate. Concedete a-
dunque che io Ve le esponga partitamente 
riservandomene quandocebò sia un più am­
pio sviluppo ad ogni Vostro cenno; e che io 
possa invocare il valido Vostro patrocinio 
presso il Ministero od i competenti ministri, 
nel mentre che faccio consapevoli ed ausi­
liari dei miei concetti i padovani esimii no­
stri deputati Cavalli, Piccoli e Brada. Val­
gono poi ad ispirarmi un poco di coraggio e 
conforto le Ministeriali dichiarazioni 20 e 21 
aprile p. p. cho accoglievano in massima una 
delle personali mio proposte (ad 3), di vita­
lissimo urgente -vantaggio per le civili 
e vieppiù per le commerciali transazioni ri­
guardo,! ad uno s'hema di legge che senza 
ritardo io vorrei invocato, perchè si dichia­
rassero giuridicamente efficaci le conveuzio-
nali obbligazioni in denaro od oro; in quan-
tocchò quella proposta da me veniva mani­
festata sino dal 26 dicembre 1868, e noi 27 
febb. p. p. sì all' Unione liberale che alla Ca­
mera dì commercio dì Padova (come ne of­
fro la più matematica comprovazione) e quin­
di ben prima che l'onorevole referente della 
Commissione generale del bilancio il depu­
tato cav. Maurogonato avesse a farne parola 
nell'Allegato À, della stampatasi relazione 
17 marzo decorso « coli' avvertenza altresì 
che emergono delle non insignificanti varietà 
nello sviluppo od attuazione del rispettivo suo 

e mio concetto. » 
Non isdegnate pertanto, onorevolissimo sig. 

Commendatore, di sorreggere con indulgenza 
la volonterosa di chi attestandovi il suo os-
saquio ha l'onore di segnarsi 

Da Firenze 18 maggio 1869. 
Devotissimo 

GIUSEPPE WOLIÌEMBORO 
di Padova. 

bellissimi negozii dei sig*». Carrozza e Magri 
furono molto visitati. 

Oggetti d'urgente mia preoccupazione 
colle annessevi Memorie. 

1. Introduzione i egli Statuti delia Banca na­
zionale della facoltà di poter ammettere 

S c h i a m a z z i e una ce l l i fiiottsipnì. 11 
suono delle campane e dei cembali, che molti 

| lamentano, come sturbato^ della pubblica 
I quiete è un nonnulla, qualora si voglia pa­

ragonarlo a ciò che accade in via Schiaviti; 
strada in passato tradizionale per la quiete 
e bonomia dei suoi abitanti. 

Dirimpetto alle scuole tecniche abitano certi 
pollaioli che esercitano la loro industria nelle 
ore notturne. Il divertimento comincia dalie 
10 alle 11 con un dalli, piglia ed ammazza, 

| che talvolta dura fino ad un' ora o due ore 
| dopo la mezzanotte. 

Non contonti di ciò padrone o fattorini 
, colle loro voci stuonate si pongono a cantare 

a : tutta gola cori e canzoni le più sooncie e 
disarmoniche, strano contrasto col viciuo spet-

. tacolo dell' opera, e che assolutamente impe­
disco di riposare ad un centinaio circa di 
cittadini. 

Il regolamento che proibisce i canti not­
turni per le vìe, ci pare che senza toma di 
ledere i sacrosanti diritti della libertà indi­
viduale, potrebbe essore interpretato un po' 
meno restrittivaaiento ed applicarsi, anche a 
chi si permette di schiamazzare nell'interno 
delle case e delle corti ; tanto più che il 
canto dei passanti disturba e se ne va, men­
tre quello de.le famiglie colla sua permanenza 
contravviene ad ogni principio d'ordine pub­
blico, Se in tempi più difficili e' era chi non 
si peritava di sostenere il diritto al lavoro, 
nessuno speriamo vorrà mai contrastare a un 
cittadino, che paga e puntualmente il suo 
Valore locativo, il diritto al riposo. 

L'affare ò più serio dì quelìo che i let­
tori possano pensare, per cui preghiamo le 
benemerite armi, alle quali ò demandato di 
sorvegliare e tutelare la tranquillità dei cit­
tadini, di estendere lino a noi il loro bene­
fico influsso. 

Ci lasci pure il Municipio l'erba e la neve 
quanto gli talenta, ma provveda a che non 
si sturbino i sonni dei più pacifici fra i suoi 
amministrati. 

T e a t r o &aHli»aIfli. — La beneficiata 
dell' egregia attrice signora Agnese Rovida 
come lo ave/ano prevenuto ebbe un esito 
felice. La brillante oomraedìola Lagaja vsin 
al feu fu benissimo interpretata ed eseguita. 

V ingresso malgrado la resistenza opposta dai 
Baiardo che si ritirarono spaventati nella più 
remota parte della loro abitazione. Appena 
il nostro eroe in diocettesimo si vide signore 
della situazione, penetrò nella stanza della 
sua amasia e poco dopo ne uscirono assieme 
dirigendosi alla casa del Bezze ove egli fu 
arrestato poche ore più tardi dai RR. Cara­
binieri e rimesso all'autorità giudiziaria. Il 
rapitore ha usato violenza all' amante per 
costringerla ad abbandonare il tetto paterno?., j 
That is the quesùon. I genitori ed il fratello 
della rapita tanto nell'istruttoria che al di­
battimento dissero sempe di sì: ma Rosina 
ha sostenuto con fermezza invidiabile il con­
trario, assicurando i giudici che aveva se­
guito il Bezze liberamente o spontaneamente 
perchè ne era innamorata alla follia e rima­
neva presso la di lui famiglia per due grandi 
ragioni. Per imporgli colla sua costanza il so « 
spirato nodo d'Imene, e per evitare i maltrat­
tamenti dei propri genitori che del suo amore 
p*r il Bezze non volevano nemmeno sentir 
parlare. Il difensore, avv. Tullio Beggiato, 
si fece forte di questa importantissima di­
chiarazione e coordinandola con quell'inge­
gno che lo distingue a tutte le altre circo­
stanze favorevoli all'accusato, ebbe la soddi­
sfazione di ottenere dalla Corte una mite sen-
tenza II Bezze fu condannato per crimine 
di pubbl ca violenza mediante ratto a quattro 
mesi di career duro da scontarsi nelle car­
ceri militari. 

E' certo che la prigionìa formerà un nuovo 
titolo per i1 Bozze all'affetto di Rosina; ma 
avrà ella la virtù di attenderne por tanti 
anni la dolce ricompensa? Tutte le amabili 
lettrici mi rispondei anno in coro che sì; ma 
se io ne dubitassi, quale sarà la crudele che 
avrà il coraggio di scagliare contro di me 
la prima pietra? 

Qualcuno vorrà forse sapere se Rosina è 
bella o brutta? Per quanto me ne intendo io è 
più brutta che bella, checché ne dica Bezze 
che ò di contrario avviso ; ma la benda che 
Amore porta agli occhi, dà al giudizio degli 
innamorati l'importanza che ha quello dei 
ciechi intorno ai colori. 

sordini di Parigi, Bordeaux, e Nantes. 
PARIGI, 15. — La città contatta ad e** 

ser completamente tranquilla. 
M ARSIGLI A, 15. ~- L' Autorità foco ar­

restare una parte delVvqa»pa*$ o del vapori 
naufcagito Generale AbUuccu 

LISBONA, 14. — Assicurasi cln il pro­
getto i\ matrimonio del prino'*pe Augusto 
colla figlia del du-ja di Montpensier sa rotto# 
Il re Ferdinando scrisse al duaa di MomV 
pensier in questo senso. 

PB3T, U — Camera dei Deputati, lì 
Presidente del Consiglio dei Min stri mpon> 
dendo ai un'interpellanza sul pretesi arma­
menti delle frontiere militari e sulle intetì-
zioni di conquistare la Bnmaj negò Tesi-
sten7a degli armamenti dicendo che l'Austri* 
e P Ungheria vogliono il mantenimento della 
pace in Oriente, o la politica di non inter­
vento, puro bisogna che que4a politica toc­
chi il suo termine se le altre potenze voles­
sero iutevenire. 
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ULTIME NOTIZIE 
*•**!*• 

Il Comitato pr'vato della Camera h i te­
nuta stamane (14) un1 aduuanza straordinaria 
per proseguire la'discussione del progetto di 
legge diretto a regolare l'emissione de' bi­
glietti e buoni d\ cftss* non contemplati nel 
K. decreto del 5 maggio 1866. Otti si croie 
più in ballo con questo progetto è la Banca 

NOTIZIE DI BORSA 
PARIGI n giugno U 

Rendita froncese 3 0[o • • 
» italiana 5 0 t o . . 

Azioni ferrov. lomb.-venefce 
Obbligazioni . . . . . . 
Azioni ferrovìe romane . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Obb. Ferr. Vittorio Emanuele 
Obbligaz. ferr. mer dionali . 
Cambio sull'Italia. . . . 
C'edito mobiliare francese . 
Obbligazioni regia tabacchi. 
Azioni » * 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolidati inglesi 

BORSA DI FIRENZE 
15 giugno 

Rendita 5680 5675 
Oso 20 71 
Londra tre mesi 25 93 25 88 
Francia tre mesi 103 55 103 40 

, Obbligazioni regia tabacchi 451 — 
Azioni > » 637 — 635 
Prestito nazionale 79 80 79 W 
Nominali 19 3 

i Bartolomeo Mo ehm, gerente responsabile 

SPETTACOLI. 
{ TEATRO NUOVO. — Riposo. 
ì TEATRO Q-ARIBALDI. — JjVdrammat'ci coca* 

pagma diretta dall'artista Ernesto CHV. Ra,4si 
rappresenta: Kean dramma di A. Dan-uj p* 

'*»—Mwam 
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AVVISO. 
U sottoscritto invita tutti i creditori di 

Giuseppe» Menegoili, fu Giuseppe di Abano che, 
a senso del precedente avviso 20 maggio fa. p. 
pubblicato nei num. 122, 125 e'128 del Gior­
nali di Padova, avranno insinuato in tempo 
utile le loro pretese di cr dito, ad interve­
nire personaimeute, o mediante Procuratore* 
munito di regolare procura, alla radunanza 
che avrà luogo nel giorno di Mercordì 23 
giugno corrente alle ore 11 antimerid. nello 
studio del sottoscritto situato qui in Padova 
jn Via Concanola ai civ. n, '1561, allo scopo 
di pronunciarsi sull'accettazione del compo­
nimento amichevole sulle nuove e più favo­
revoli basi proposte, dai fratelli del suddetto 
flig. Menogolli, ed all'effetto di stendere l'atto 
del componimento stesso una volta che sia 
accettato o dall' unanimità dei creditori o 
dalla maggioranza voluta dalla Legge. 

Padova, 7 giugno 1869. ; 

DOTT. LUIGI POLLINI 
(3 p. n. 256) I'Ì Notaio e Comm. giudiziale. 

Staowsfwws^^ 

Casa in Pa-

w5|wF5PWKtei^^ 

dova, in via 
Pensìo al civico nuovo N." 1172, Pert. 0:13; 
Rendita Censùaria L. 1151:20. 

Tanto polla visita, quanto per ritirare 
ogni opportuna informazione potrà l'appli­
cante rivogliersi al sig. Bartolomeo fiati 
di qui, via S. Bartolomeo N. 3397 
,. (1 p. n. 260) 

i*»* 

Stabilimento Idroterapico 
irono!».* 

presso il Santuario nei monti iella città di 
biella, dirotto dal dottore cav. G . G u e l p a * 

19 a apertura col 31 maggio 1809 
Indir «zzare le domande &1 direttore in Biella. 

18 p. n. 212 

dopo d'es­
sere stato 

quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
nella quale è ben conosciuto in questa città. 
— Avverte, quei Signori che volessero ono­
rarlo di commissioni, che abita in Via del 
Sale, N. 7. 12 p. n. 23Ì 

al prezzo di L. ix .x i .a i 

1' Elogio Funebre al Senatore 

del 

prof. ab. Domenico Zarpellon 

\ Diciottesimo 
} Anno 
< d'esercizio 

| Importazione i Stabi l'mento proprio 
f di 

provo precoci 
'VV1 

Anno Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta D a v i d e Vignato di I t c s a u a in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere 
alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Carte ìapponesi coi pagamento per ogni cartone iti 

di L. 3 all'atto della sottoscrizione 
» 4 nel mese di Giugno p.v. ed il saldo alla consegna. 

Per le Sottoscrizioni dirigersi 
presso i sigg. EREDI DI I h r a u i o C a s e » in Padova. 3 p. n. 253 

UE Y 
I ì \ : 

Le Pillole di HolSoway 
Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero. Tutti i disordini del fegato e dello sto­
maco cedono prontamente alla benefica loro in­
fluenza. Esse Pillole invigoriscono e ristorano 
aila salute le più debilitate cosiituizionì, correg­
gono tutte le impurità del sangue, provengano 

_ ' esse dalla vecchiaia, imprudenze del.a gioventù 
intemperata 0 «lire cause e sono di fatti un'ottima medicina generale, per quasi 

, tutti i malori a' quali è soggetto il genere umano. Cantra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. ' 

Unguento di llolloway 
Questo impareggiabile curativo, fregandole il corpo, penetra in tutte il sistema (anche 

proprie 
stom 
libile 
gotta, reumatismo e tutte le malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole 

autore i 
Rivetta e comp. 
nova, G. B?uzta — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria ~ Savona, L. 
\lbppan XTT Trieste, J. Serravano, 55 p. n. 19 ì .-

i H * l * 
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Direttore e Rappresentante dello Stabilimento di Chirurgia Meccanica ed Ortopedia 
Premiato con dodici medaglie sotto la Ditta 

R O S S I 3BS 353} 3FE. S U - A . HXT 
a Venezia S. Maurizio N. 4:759-

Lu 

1 • s 1 
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Si recherà in Padova con un piccolo deposito in occasione della Fiera per r i ­
cevere commissioni risguaidanti: ,: 

la garanzia di qualunque ernia; cioè cinti appositi; 
» consulti ed assunzione di cure ortopediche; .'. :, 

smercio di calze elastiche garantite nazionali; fatte a mano senza giunte 
che si ponno aggiustare e lavare. 

Il suddetto assumerà la responsabilità pell'esecuzione di qualunque articolo che 
concerne la Chirurgia meccanica garantendole gli oggetti, in ispeoialità. - Arti., 
artiiic ali. t-M ' " '" 

Ln suddetta D,.tta, ha tutta la fiducia nella distintissima Classa Medico Chirur­
gica di potestà città la quale favorirà come sempre rinsinuazioue dei clienti. 

Dal 12 al Ì8 correlile dalle ore 1 antim. alle 5 poni, sì troverà all'Ai* 
l tegO ami Aquila Nera, N. 19. (6 pubb. N,; 262) 

al Ciocco »*** • \ j e 
DU Hit MI Y E €Oili». DI LONDRA 

i n ipolvoar© Q<% i n t a v o l e t t e 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni • 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che kv 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

C«*a HII KAUHY e C o m p , , v i a P r o v v i d e n z a , «M, T o H i t o . 
BREVETTATA DA S. M. LA REGINA D'INGIHILTKKRA. 

Parigi, 26 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era alletto dì un impoverimento dei sangue, d'insonnia, di esauri­

mento di forze e di soirocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatto-
delia vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione. GAILLARD, intendente generale dell'armata. 

(Certificato n. 65,715) .. • Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, ncn poteva più nò digerire, nò dormire,, 

ad era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 

f'razie alla Revalenta al eioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona; • 
igestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un' allegrezza io 

oS aptoa Qui da lungo tempo non era più avvezza, 
ouaii colla massima riconoscenza, ecc. JEL DI.MONTLUIS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici dei Cairo dispe­

ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento della vostra deliziosa Revalenta 
ae ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
tenitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

I'ON MAHTINBZ, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'AImeria (Spagna) 2i ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolati© ha perfetta­

mente ristabilito la salute di mia tìglia, e 1'ha guarita da un'eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
ohilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

PERRIN de Ut Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
" Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons {tot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affettò di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel, termine di alcme settimane, e ad ónta 
ie'miei 7U anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello dalle braccia e delle gambe; vengo 
>ra ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. 

LAGAN Padre. 
LA R E V A L E N T A AL CIOCCOLATTE DU B A R R Y 

Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 50.-
— (ossia 12 centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 12 tazze. L. 2 SO. 

Deposito — In PADOVA.: presso P l a n c r i e ISai ivo farmacìa Reale -
Z a n e t t i farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 

25 pubb. n. 62 

L I 

IGIENICA, IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI­
VA. La sola 
•••ho guarisce 
senza altri r i -

,Je 
v ..'4... 41U....Ì u'Ciw» "pr ucipttU ÌHÌ macie del-globo, A Parigi presbo l'inventore BROU, Bon-
var Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 23 p. n.47 

48 Tasse. 8 

E&<uP>ert8 

ESTRATTO PR.VlL 
per la cura delle viti infette dalla crittogama. 

Economia sullo zolfo del 50 per 0(0 ; facile applicazione. •— Guarigione accer­
tata da più anni d'esperienza. 

Prezzo L. 1 3 :. — per kilogr. 5 . 3 © 0 
» » 0:50 » -9. «O© 

Le commissioni si ricevono in Padova via Municipio N. 453, 1° piano, dall'incan-
~- Agenti per tutta l'Italia, Giuseppe liallor e Comp. 

_ _ (8. p. n. %\%) 
cato Gaetano Giandomcnici. 
in '(olino, 

• *aitttol»rtrailterttJ&^^ hJlKBUflltl WW*^Mutàrtà*&ik w i mt&b ̂ ^^^tei^aii^i^fc; 

Dentifricia naterina : 

^ i 

esclusivamente priviU-giata.da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro­
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del dott. «B. €ii. I*€l l*l* medico-Dentista a Vienna bognergasse. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. Esso previene il tarlo ed in un modo rin­
frescante migliora il gusto nella bocca, e perciò distrugge gli aliti cattivi prodotti dai 
denti artificiali 0 vuoti, 0 dagli alimenti e dal fumo del tabaeco. L'acqua dentifricia 
anaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis­
simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche per i veceh . — 
l molti attestati delle più alte autorità medicali ne ricoiobb ro non solo l'innocuità, 
ma la reale bontà, e la degnano delia loro racooroandazione. Fr. 2,50 la boccia. 

Ì ffllff'Bli'TTTtt A l > c i < B c , l A 8 Questa biombatura consisto in una polvere od un li-
U A ? Ì J J Ì A 1 UAlSi quore, elio si adoperano per riempire denti bucati e per dar loro 

la primitiva iormn, e-così porre un limite alla dilatazione della carie progrediente. 
Con essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della saliva e di 
altri umori, nonché la cariamone della massa ossea Uno al nervo dentale, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. 

À ^ T 4 à W à T f t & l M à p c * d c m t l - Q^sta Pasta che non contiene niente di 
ÌAÙ&J& A l i A 1 U 4 l l i l Ì A nocivo per la salate, è anzi eccellente pel manteni-

Vt r ^ t ? TrffPTJTA.T V p c l <lcM**- Pulisce i denti in modo che coli' 
SéàiÀM V ^ M I I I A M ^ naliero non solo si allontana l'incomodo tai 

distruggere per tempo la materia viscosa che la produce, ma, essi contribuiscono in 
mòdo non meno efficace alla conservazione dei demi e della loro bianchezza. . 

Modo di servirsene—• Pigliate una spazzola da denti piuttosto durétta, bagnatela ed 
impregnatela di questa Pasta. Franchi 2,50. 

usogior-
tartaro dèi 

denti, ma anche la vernie- dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore ^piacevole . Franchi.1,60. " 

DEPOSITI ̂ - P a d o v a : r . H a l l e 1%'ogarc farm. ai Pao lotti, e R o b c p t l fàrm. al Car­
mine —• Verona A. Fam^i farmacista, ^JBÓJUNIUJL farmaciata, F. WAOLI farmacista, FI,3KR-
RRAUBS, fratelli MÌÌNSTKB negozianti in chincaglie — Venezia: Deposito principale San 
Moisò farmacia ZAMPIRONI, C. BÒTNJHR farmacista — Pordenone : A. Roriouo - r Rovigno : 
ANOXLP.pjLVAK r - Udine: ANQBUO FÀBRIS e FILIPPUZZI farmaaisti ~Brescia; A.GI«ARDI: 
farmacista— Milano : farmacia O. MOJA *T Firenze: L. F. PIERI — Venustà farmacie 
Paoci, Òaviola lurino, Agenzia D. Mondo •»* Mira: 'farmacia Roberti —^Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. . J 4 4 p. n. 31 

ì 

1 ' 

t ' 

fi 

- * 

* 

a . r t 

-a Italiane Lire UMA 1 1 

*> 
ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

A U i 

i^ 

Tip. tf&ttehett* 1869 
- * 

» » 

• • : 

i 

http://ix.xi.ai
file:///lbppan
http://if.fr

